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Prot. 6/17                                                                        
Lecce 18/03/2017 
Al Direttore 

Casa Circondariale Lecce

Dott.ssa Rita Russo
Epc

Al Segretario Regionale

UIL PA Polizia Penitenziaria 

Puglia 

Stefano Caporizzi

Alla Segreteria Nazionale

UIL PA Polizia Penitenziaria

Roma
OGGETTO: RICHIESTA DI DETERMINAZIONI INERENTI FRUIZIONE MOS
Spettabile Direttore,

con la presente questa O.S. Le comunica che si è venuti a conoscenza di una non meglio specificata riunione, con Comandante di reparto, Direttore e responsabili di settori operativi d’istituto, dove sembra siano stati classificati gli incarichi d’ufficio e quindi gli addetti a questi uffici, ai quali spetta la mensa obbligatoria di servizio senza il recupero del tempo impiegato. 
In quella sede, nonostante a nostro parere, la materia rientra nel benessere del personale anche in ambito economico, (sotto il profilo del recupero tempo necessario dell’obbligo di fruire della mensa),  evidenzia anche una disparità di trattamento e quindi anch’essa, materia prettamente sindacale.
Comunque, a seguito di quanto innanzi menzionato, oggi 18/03/2017 è stato emanato l’OdiS n° 26, ad oggetto mensa obbligatoria di servizio. A tal proposito, in essa leggiamo un copia incolla, di quanto riportato nella circolare3488/5938 del 23/11/1998, chiarificatrice della legge madre in materia, n°203 del 18 maggio 1989. 
La circolare di cui trattasi, indica in modo meramente indicativo, i posti di servizio da inserire a fruire della mensa senza il recupero del tempo impiegato e non è categorica, lasciando la decisione definitiva al Direttore, in base all’organizzazione  dell’istituto di cui trattasi. 
Invece a Lecce, l’interpretazione di un bene giuridico così importante, che spazia dal benessere psico-fisico a quello economico dei poliziotti penitenziari tutti nessuno escluso, è stato deciso unilateralmente dalla parte pubblica senza nemmeno il consulto con le OO.SS.  

Non sappiamo quali sono state le motivazioni secondo le quali la S.V. ha stabilito insindacabilmente le scelte del personale autorizzato a non recuperare il tempo mensa e quello invece che obbligatoriamente deve recuperarlo, ma leggendo e analizzando la circolare ministeriale n°3488/5938 del 23 novembre 1998, a oggetto (Mensa obbligatoria di servizio per il personale di polizia penitenziaria. Legge 18 maggio 1989, n°203.), ci vengono dei seri dubbi di genuinità, se non altro per la mancanza del giusto confronto con gli scriventi.

Pertanto, notiamo che in via prettamente indicativa, la circolare innanzi citata, riprende la legge 203/89 e consiglia gli uffici che potrebbero essere inseriti a fruire della MOS, alla stessa stregua del c.d. servizio a turno (sezioni detentive).

Si legge al punto 2: < al contrario, vi sono tipologie di lavoro che, per la loro peculiare natura, possono essere (a titolo meramente esemplificativo ed in via di massima) equiparate ai servizi “a turno” si pensi agli uffici di matricola nei maggiori istituti, alla sorveglianza generale, ai capiposto,alle portinerie,al rilascio colloqui, sala regia>.

Orbene, continuando ad analizzare il punto 2 innanzi evidenziato leggiamo nelle ultime quattro righe:<trattare allo stesso modo(riconoscendo cioè il medesimo trattamento giuridico) condizioni lavorative diverse (i servizi a turno e quelli non a turno) è altrettanto iniquo che trattare in maniera differenziata situazioni analoghe, secondo un sistema di valori che trova la sua più alta chiave precettiva nell’art. 3 cpv, della costituzione>
Alla luce di queste ultime righe e in analogia tra le turnazioni della matricola su tre quadranti, e quelle del CAM, (casellario – accettazione- magazzino), su tre quadranti (6.50/12.50 - 12.30/18.30 - 18.00/24.00) a parere di questa O.S. vi è una netta iniquità tra i due uffici, perché svolgono le medesime turnazioni di servizio. Naturalmente si parla di compiti istituzionali differenti anche se per lo stesso fine, dove i primi a quanto sembra, sono stati individuati come servizi non interrompibili dalle ore 6.50 del mattino sino alle 24.00, mentre i secondi probabilmente potrebbero essere interrotti.

Ora, al di la del fatto che i compiti assegnati agli addetti CAM, ci risulta non possano essere interrotti o eseguiti da altri, perché solo loro ne sono i responsabili e perché l’interruzione potrebbe causare un mal funzionamento anche dei compiti degli stessi addetti matricola, (improvvisi arrivi nuovi giunti, registrazioni varie della corrispondenza, ecc ecc), giova ricordare le ulteriori mansioni a loro affidate, con l’OdiS 8/17.

Alla luce di quanto la S.V. ha ordinato con l’atto innanzi citato, le nostre perplessità sono ancor più avvalorate, perché le disposizioni in esso riportate, obbligano  gli addetti al casellario (CAM) di perquisire tutti i detenuti che a vario titolo rientrano in istituto. A tal proposito giova ricordare, che non vi è una programmazione di rientro, pertanto le operazioni dell’ufficio casellario, proprie di tutti gli addetti CAM, non possono essere interrotte. Diversamente, creerebbero disguidi, se non peggiori situazioni organizzative.
Diversamente da quanto richiesto da questa segreteria, qualora fosse deciso che il personale in forza alla C.A.M. debba recuperare il tempo trascorso in mensa, dovrebbe essere coerentemente  stabilito anche che il medesimo personale durante il tempo della consumazione del pasto non possa essere richiamato in servizio dalla Sorveglianza Generale, autorizzando nel contempo la chiusura dello stesso ufficio, al fine di garantire al personale operante, di non essere sanzionato per interruzione di pubblico servizio.
Le chiediamo pertanto un Suo autorevole intervento al fine di stabilire equa norma per tutti, in virtù dei carichi di lavoro, delle turnazioni e delle analogie esistenti con il servizio a turno (sezioni detentive) e ufficio matricola.

Trattandosi di benessere del personale, materia di carattere sindacale, atteso l’interruzione delle trattative sindacali da settembre 2016, crediamo sia opportuna una rettifica dell’OdiS 26 del 18/03/2017, o in alternativa la sospensione di tale atto, a nostro avviso discriminatorio per taluni colleghi, in quanto improntato riportando alla lettera, non un ordine ministeriale ma delle linee guida non oculatamente valutate secondo l’organizzazione del lavoro dell’istituto leccese.
Distinti saluti

Lecce, ______________
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